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PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e 
ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie 
per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il 
coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno 
contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni di 
dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale 
del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le 
finalità generali del documento.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 

 
Popolazione legale al censimento  n. 496 
 
Popolazione residente alla fine del 2023 n. 571 di cui: 

maschi n. 267 
femmine n. 304 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 16 
in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 29 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 84 
in età adulta (30/65 anni) n. 261 
oltre 65 anni n. 181 

 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 1.250 abitanti 
 

Risultanze del territorio 

 
Superficie Kmq 953 
Risorse idriche: 

laghi n. 0 
fiumi n. 1 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 0,00 
strade urbane Km 0,00 
strade locali Km 0,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato Si 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

 
Altri strumenti urbanistici: 



 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 0 
Scuole primarie con posti n. 15 
Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 0 
Rete acquedotto Km 20,00 
 
 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

SERVIZIO IDRICO: 
 

Gli utenti di tale servizio sono pari a circa 445 ed in prevalenza utenze domestiche. I proventi iscritti sono congrui e determinati in base alle tariffe 
deliberate dall'Ente e alle utenze iscritte. 
 
 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 
Società partecipate 
 

 



3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 

 
Fondo cassa al 31/12/2024 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 2.465.167,31 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2023 (anno precedente) 2.704.511,53 
Fondo cassa al 31/12/2022 (anno precedente -1) 2.627.172,93 
Fondo cassa al 31/12/2021 (anno precedente -2) 2.254.826,16 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2024 0 0,00 

2023 0 0,00 

2022 0 0,00 

 

Livello di indebitamento 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2024 3.472,49 669.199,82 0,52 

2023 3.838,85 669.189,38 0,57 

2022 4.184,48 728.046,98 0,57 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2024 47.562,42 

2023 0,00 

2022 878,92 

 

 
 



Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
Non ricorre la fattispecie. 
 

Ripiano ulteriori disavanzi 
 
Non ricorre la fattispecie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



4 – Gestione delle risorse umane 

 

Personale 

 
Personale in servizio al 31/12/2024 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

TOTALE 4 3 1 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2024: 0 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2024 150.635,13 25,60 

2023 249.664,54 46,67 

2022 331.066,50 52,02 

2021 276.607,96 48,86 

2020 263.059,04 46,47 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 

  



A – Entrate 

 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2023 

(accertamenti) 

2024 

(accertamenti) 

2025 

(previsioni) 

2026 

(previsioni) 

2027 

(previsioni) 

2028 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 525.738,66 527.462,11 521.024,13 516.024,13 516.024,13 516.024,13 -  0,959 

Contributi e trasferimenti correnti 18.346,17 45.468,22 228.528,78 51.892,78 51.892,78 51.892,78 - 77,292 

Extratributarie 125.104,55 96.269,49 166.459,00 167.459,00 167.459,00 167.459,00 0,600 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 669.189,38 669.199,82 916.011,91 735.375,91 735.375,91 735.375,91 - 19,719 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 38.612,74 74.577,05 60.720,74 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

707.802,12 743.776,87 976.732,65 735.375,91 735.375,91 735.375,91 - 24,710 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

1.798.523,05 692.651,38 8.864.537,04 4.917.247,42 1.179.890,64 1.000.000,00 - 44,528 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 2.073,27 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

1.972.060,62 1.717.217,80 1.270.846,73 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

3.770.583,67 2.411.942,45 10.135.383,77 4.917.247,42 1.179.890,64 1.000.000,00 - 51,484 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 4.478.385,79 3.155.719,32 11.112.116,42 5.652.623,33 1.915.266,55 1.735.375,91 - 49,130 

 

 

 

 

 

 

 



Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2023 

(riscossioni) 

2024 

(riscossioni) 

2025 

(previsioni cassa) 

2026 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 469.763,95 482.879,44 881.364,00 710.301,29 - 19,408 

Contributi e trasferimenti correnti 18.346,17 41.843,15 274.853,59 263.588,46 -  4,098 

Extratributarie 84.074,90 29.964,49 484.448,31 256.190,34 - 47,117 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 572.185,02 554.687,08 1.640.665,90 1.230.080,09 - 25,025 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

572.185,02 554.687,08 1.640.665,90 1.230.080,09 - 25,025 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

1.848.628,48 767.487,76 11.807.275,95 8.860.775,01 - 24,954 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 73.320,17 73.320,17 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

1.848.628,48 767.487,76 11.880.596,12 8.934.095,18 - 24,800 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 2.420.813,50 1.322.174,84 13.521.262,02 10.164.175,27 - 24,828 

 

 
 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
 
Sono state confermate le aliquote adottate nel precedente esercizio finanziario 2025. 



 



Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Le politiche tributarie dovranno essere improntate ad equità e copertura dei costi dei servizi. Andranno accelerati i tempi di redazione dei ruoli di riscossione per permettere una 
rateizzazione effettuata tutta nell'anno di competenza ed una verifica del riscosso per procedere ad eventuali azioni coattive. Saranno poi effettuati gli accertamenti previsti per 
legge, allo scopo di far pagare tutti i cittadini in maniera equa e corretta. 

 
 

Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse dovranno essere concesse nel pieno rispetto delle indicazioni regolamentari e di legge.  
 
 Le politiche tariffarie dovranno coprire le percentuali di costo così come previsto dalla normativa vigente. 
 
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà far ricorso a contributi a fondo 
perduto Stato/Regione ed eventualmente all'indebitamento, nei termini e nelle misure più convenienti per l'Ente. 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente dovrà valutare attentamente le condizioni imposte dalla normativa, in particolare relativamente ai 
limiti di indebitamento, nell'ottica del mantenimento degli equilibri di bilancio. 
 

  



 

 
PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2026 

 
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 
ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

COMPETENZA 
ANNO 2028 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 527.462,11 519.365,50 519.365,50 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 45.468,22 215.739,00 39.103,00 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 96.269,49 173.849,00 154.459,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  669.199,82 908.953,50 712.927,50 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale 
(1)

 (+) 66.919,98 90.895,35 71.292,75 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente 

(2)
 

(-) 3.096,57 2.719,98 2.317,69 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  63.823,41 88.175,37 68.975,06 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 42.437,11 36.537,21 30.235,02 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  42.437,11 36.537,21 30.235,02 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi 
statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 
mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 

 
 



B – Spese 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di assicurare le funzioni fondamentali in modo efficiente, efficace ed avendo cura di perseguire la  
massima economicità. 
 

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività a fornire servizi adeguati ai cittadini. 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 
 
L’ Ente sulla base di quanto previsto dal D.M. 17/03/2020 rientra ampiamente nella  soglia di tabella 1 con una percentuale del 20,24% rispetto al valore soglia del 29,50. Può 
perfezionare, nell’anno 2026,  nuove assunzioni a tempo indeterminato nel limite di spesa di €. 61.139,76 che sono di seguito riassunte:  

- cat. C1 part time 33,33% (12 ore settimanali) da adibire all’area vigilanza. 
 
L’ente, inoltre, ha previsto la spesa del  50% delle ore di un dipendente del Comune di Roscigno utilizzato con lo strumento dello scavalco condiviso per gestire la Responsabilità 
dell’Area Amministrativa e dell’Area Finanziaria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE 

Anno 2025 

Anno ultimo rendiconto approvato 2024 

Numero abitanti 571 

 
Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell''amministrazione e al netto dell''IRAP (impegnato a competenza) 

Macroaggregato Anno 2024 

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 133.592,09 

1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

altre spese 0,00 

Totale spesa 133.592,09 

 
Entrate correnti (accertamenti di competenza) 

Titolo Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

526.460,29 525.738,66 527.462,11 

2 - Trasferimenti correnti 84.778,58 18.346,17 45.468,22 

3 - Entrate extratributarie 116.808,11 125.104,55 96.269,49 

altre entrate  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate 728.046,98 669.189,38 669.199,82 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 688.812,06 

F.C.D.E. 28.704,09 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 660.107,97 

 

Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

20,24 % 29,50 % 33,50 % 9,26 % 

Soglia rispettata SI SI  

 

Incremento massimo spesa 61.139,76 

Totale spesa con incremento massimo 194.731,85 



 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 

 



  



 

 
 



Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 

 



 
 

 



 

 
 
 



 
 

 
 



 



 



 

C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente ha rispettato entrambi. 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRI DI BILANCIO  

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2026 

COMPETENZA ANNO 
2027 

COMPETENZA ANNO 
2028 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e per rimborso dei prestiti 
(2)

 (+) 0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00   

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 735.375,91 735.375,91 735.375,91 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 729.476,01 729.073,72 728.644,01 

     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità  34.201,22 34.201,22 34.201,22 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale 
(5)

 (-) 0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato      0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari  (-) 5.899,90 6.302,19 6.731,90 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

     di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo)  (-) 0,00 0,00 0,00 

O) Equilibrio di parte corrente 
(3)

   0,00 0,00 0,00 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento 
(2)

  (+) 0,00   

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata  (+) 0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 4.917.247,42 1.179.890,64 1.000.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 



U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale  (-) 4.917.247,42 1.179.890,64 1.000.000,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie 
(5)

   (-) 0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale 
(5)

 (+) 0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Variazioni di attività finanziarie (se positivo)  (+) 0,00 0,00 0,00 

Z) Equilibrio di parte capitale   0,00 0,00 0,00 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata  (+) 0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata  (-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine  (+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine  (+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine 
(5)

 (-) 0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine 
(5)

 (-) 0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie 
(5)

 (-) 0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni attività finanziaria  0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z)  0,00 0,00 0,00 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali 
(4)

 

Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità (-) 0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.  0,00 0,00 0,00 
 
 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossioni crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossioni crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessioni crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessioni crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito 

dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi per un importo non superiore al minore valore tra la media 

dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, 

e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

(5) Indicare gli stanziamenti di spesa, compreso il correlato FPV. 

 



Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione sarà indirizzata al mantenimento del pareggio e all'utilizzo dei soli fondi vincolati senza, laddove 

possibile, accedere alle anticipazioni di tesoreria. 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2026 - 2027 - 2028 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 
COMPETENZA 

ANNO 2028 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

COMPETENZA 
ANNO 2028 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 2.150.000,00         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione 
(1)

  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e 
non contratto 

(2)
 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

710.301,29 516.024,13 516.024,13 516.024,13 Titolo 1 - Spese correnti 1.168.644,54 729.476,01 729.073,72 728.644,01 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 263.588,46 51.892,78 51.892,78 51.892,78      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 256.190,34 167.459,00 167.459,00 167.459,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 8.860.775,01 4.917.247,42 1.179.890,64 1.000.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 10.713.412,97 4.917.247,42 1.179.890,64 1.000.000,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 10.090.855,10 5.652.623,33 1.915.266,55 1.735.375,91 Totale spese finali …………… 11.882.057,51 5.646.723,43 1.908.964,36 1.728.644,01 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 73.320,17 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 8.707,09 5.899,90 6.302,19 6.731,90 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di 
giro 

4.617.535,65 4.575.000,00 4.575.000,00 4.575.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 4.675.868,75 4.575.000,00 4.575.000,00 4.575.000,00 

Totale titoli 14.781.710,92 10.227.623,33 6.490.266,55 6.310.375,91 Totale titoli 16.566.633,35 10.227.623,33 6.490.266,55 6.310.375,91 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 16.931.710,92 10.227.623,33 6.490.266,55 6.310.375,91 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 16.566.633,35 10.227.623,33 6.490.266,55 6.310.375,91 

          

Fondo di cassa finale presunto 365.077,57         

 
(1) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
 
 



D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

 
 
In ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 46 comma 3 TUEL, con l’atto di Consiglio n. 20 del 20/07/2024 sono state approvate le linee programmatiche del Programma di 

mandato per il periodo 2024/2029 Tali linee sono state, nel corso del mandato amministrativo, monitorate e ritarate al fine di garantirne la realizzazione. 

Le Linee Programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, sono state così denominate: 

 
TURISMO E PROMOZIONE DEL TERRITORIO 
Il turismo è uno dei principali elementi di competitività economica di cui l'Italia dispone. 
Candideremo Salvitelle nel novero de "I borghi più belli d'Italia" e chiederemo il riconoscimento di "Bandiera Arancione" da parte del Touring Club Italiano. Il turismo deve 
rappresentare un punto di partenza e non la conclusione di un meritato riconoscimento. Da qui l'esigenza di creare nuovi, ma soprattutto continuativi e definitivi, flussi turistici verso 
il territorio salvitellese favorendone lo sviluppo economico/occupazionale, andando ad inserire Salvitelle nei principali circuiti di tour operator, tradizionali e non, nazionali ed 
internazionali. Obiettivo primario, pertanto, deve rimanere quello di sfruttare al massimo le risorse diversificate che il nostro territorio mette a disposizione per riuscire a creare una 
ricettività diffusa rivolta ai più differenti target di mercato: ambientale, culturale, enogastronomico e congressuale. 
La facile accessibilità, e la strategica posizione geografica devono diventare elementi distintivi e propulsori dai quali partire. Va considerato che si tratta di un comparto poco 
maturo, idoneo per ulteriori sviluppi e per ricadute positive. 
I pacchetti turistici 
Al fine di valorizzare il patrimonio storico, culturale ed ambientale del nostro territorio, verranno predisposti specifici pacchetti turistici da inviare alle agenzie di viaggio di tutta Italia. 
Ciò verrà realizzato anche in sinergia con lo SCABEC. 
La scuola di arti e mestieri nell'antico borgo 
Sempre in un'ottica di potenziamento del Turismo locale è nostro obiettivo creare una scuola di arti e mestieri. 
Marchio De.e.o. 
Possiamo vantare un ricco paniere delle tipicità, che turisticamente e culturalmente sono una grande e nuova opportunità da sostenere, spingere, valorizzare e implementare con 
Azioni concrete come, per esempio, la De.Co. Naturalmente vanno rimesse a produzione una serie di prodotti che sono identitari del nostro territorio. Il nostro obiettivo è quello di 
creare un sistema turistico culturale ed enogastronomico che possa generare lavoro, ricchezza e benessere senza essere, però, sganciato dalle nostre radici e dalla nostra storia 
e identità. 
Il tessuto imprenditoriale presente sul nostro territorio deve essere necessariamente incentivato e 
valorizzato al meglio, soprattutto perché esso si caratterizza con produzioni autoctone e attività artigianali che rispettano la vocazione del nostro paese. Con la registrazione 
pressola Camera di Commercio di Salerno e a livello internazionale presso l'Unami, il marchio sarà un punto di riferimento per le aziende agro-alimentari ed artigianali presenti sul 
territorio. 
Istituzione dell"info-point e il SIAT (Servizio di informazione ed accoglienza turistica e diritti del turista) 
È intenzione di questa amministrazione impegnarsi nella realizzazione di un lnfo-Point utile ai turisti che avranno tutte le informazioni necessarie per poter visitare il nostro 

caratteristico borgo, le nostre bellezze ambientali e culturali. Siamo consapevoli che solo il lavoro sinergico tra i vari comuni, enti presenti sul territorio possa condurre ad una 

reale crescita del territorio. È nostra intenzione realizzare tale servizio con l'istituzione del SIAT (Servizi di informazione ed accoglienza turistica e diritti del turista) per attività di 
informazione ed accoglienza turistica. 
Valorizzazione della corsa a piedi nudi dal monte Serra San Giacomo e della lotta greco-romana  
In questi anni al fine di favorire uno sviluppo turistico del nostro paese abbiamo messo in campo numerose iniziative culturali. Eventi, convegni e dibattiti che hanno fatto conoscere 
ed apprezzare il nostro paese. Crediamo che per lo sviluppo di una comunità sia fondamentale sostenere attività ricreativo culturali attraverso l'utilizzo di fondi comunitari. Il nostro 



paese ha ospitato eccellenti nomi di politici, artisti e relatori di fama che hanno reso il nostro piccolo borgo un riferimento oltre i confini provinciali. 
Antiche suggestioni. A Salvitelle rivive la corsa a piedi nudi della Serra San Giacomo e la lotta Greco-Romana. 
Si continuerà a supportare la Comunità ed il Comitato con tale evento. 
Si candiderà la tradizionale corsa a piedi nudi e la lotta Greco-Romana a patrimonio immateriale dell'UNESCO. 
Gemellaggi 
È nostra intenzione dare vita per la prima volta al Gemellaggio con il Comune di Pacentro presso il quale in onore della Madonna di Loreto si svolge la "corsa degli zingari". 
Parteciperemo al bando Europa per i cittadini per la misura "Gemellaggi fra Città" in scadenza a settembre. 
Digitalizzazione dei servizi pubblici 
La digitalizzazione della PA è un'operazione estremamente complessa che lo stesso PNRR prevede di realizzare mediante una molteplicità di riforme e investimenti, tra cui il 
miglioramento dell'esperienza del cittadino nei servizi pubblici come, ad esempio, la carta di identità elettronica, lo sportello unico dell'edilizia digitale, lo sportello digitale delle 
attività produttive. 
Semplificare e rendere efficienti i procedimenti attraverso sistemi digitali, l'applicazione di nuovi software, associati alla fornitura di strumentazione adeguata, che consentano, 
inoltre, l'interoperabilità, la comunicazione e la condivisione in tempo reale delle pratiche per efficientare il lavoro. Implementazione del sistema di gestione documentale e di 
archiviazione sostitutiva dei documenti digitali: ridurre al minimo l'utilizzo del supporto cartaceo. Un ulteriore applicazione delle tecnologie digitali riguarda l'attività di raccolta dati e 
segnalazioni. Un sistema informativo condiviso contenente alcune informazioni basilari sulle esigenze manifestate dalla cittadinanza nonché sull'efficacia ed efficienza di risposta 
attuativa dell'amministrazione comunale per meglio orientare sia le scelte amministrative che le politiche sul territorio. 
Con la digitalizzazione di alcuni servizi sarà possibile aiutare i cittadini a migliorare l'interlocuzione con 
gli uffici comunali e l'accesso alle informazioni. La possibilità di avere informazioni, gestire pratiche, ricevere risposte, certificazioni e autorizzazioni attraverso sistemi digitali riduce 
i tempi delle attività in presenza con conseguente snellimento dell'azione amministrativa. Facilitare la possibilità di segnalazione di eventuali disservizi con la garanzia di ricevere, 
in tempi certi, aggiornamenti sullo stato di lavorazione della stessa per garantire la soddisfazione del cittadino nei confronti dell'amministrazione. Le tecnologie digitali e 
interconnesse possono essere utilizzate per migliorare la percezione di sicurezza dei territori e/o monitorare lo stato di alcune infrastrutture per programmarne la manutenzione. 
Sarà creata una apposita APP con una duplice funzione: essere informati delle iniziative del Comune e scoprire le bellezze del nostro territorio. 
La Pro Loco di Salvitelle 
Considerato che Salvitelle ha assunto in questi anni una particolare valenza turistica, sarà cura dell'Amministrazione istituire la nuova Pro Loco, coinvolgendo attivamente la 
comunità locale. 
Il museo civico 
Lavoreremo costantemente affinché il nostro comune si doti di un museo civico multimediale oltre ad un polo culturale per poter consolidare la sua attrattività attraverso il 
potenziamento ulteriore delle attività quali convegni, mostre fotografiche, workshop e attività ricreative. 
 
L'ELENCO DEI PROFESSIONISTI LOCALI E LA LAUREA IN COMUNE 
Al fine di far conoscere le professionalità locali verrà redatto un Elenco di professionisti locali (Avvocati, Ingegneri, Geometri, Architetti, Sociologi, Geologi, Giornalisti, 
Commercialisti, Agronomi, Psicologi etc. etc.) perché spesso neppure i concittadini sono a conoscenza di valide professionalità reperibili in loco. A tal proposito proporremo "Una 

laurea in Comune" che permetterà di discutere il proprio elaborato di laurea, master o specializzazione in una seduta pubblica. L'attenzione sarà per le 
risorse umane di Salvitelle. 
 
LE POLITICHE DI CITTADINANZA ATTIVA 
Istituire, senza oneri aggiuntivi per l'Ente, un comitato quale organismo di partecipazione decentrata con scopi consultivi e propositivi. Tali organismi faciliteranno il dialogo tra 
cittadinanza ed Amministrazione Comunale contribuendo alla circolazione delle informazioni, al monitoraggio del territorio e all'analisi delle problematiche, con riunioni trimestrali 
presso la casa comunale. 

LE POLITICHE SOCIALI 
Creare una ludoteca estiva come luogo di integrazione e socializzazione dei bambini, progettando anche un laboratorio per i bambini e i ragazzi attraverso il quale potranno 
studiare e giocare. Grazie alla collaborazione con le associazioni e tramite finanziamenti regionali ad hoc, organizzeremo laboratori certificati di ogni tipologia possibile e per i quali 



sarà possibile beneficiare di contributi. Incentivare forme di aggregazione e svago per i nostri concittadini e attività ricreative per gli anziani. 
Le terme 
Nei mesi estivi verrà garantito il servizio termale destinato alla popolazione più anziana e alle persone affette da determinate patologie respiratorie. 
Le esperienze formative in Comune 
Partecipazione a bandi ed attivazione di strumenti di incentivazione regionale, quali quelli a valere sul FSE 2021/2027 per favorire esperienze di lavoro giovanile temporaneo 
(servizio civile, tirocini formativi, tirocini universitari, garanzia giovani etc.). 
Le iniziative per le fasce di popolazione più deboli 
Le strutture che abbiamo realizzato sul nostro territorio ci consentiranno sempre più di intensificare le politiche sociali in sinergia con il Consorzio dei Servizi Sociali ponendo la 
giusta attenzione verso le fasce di popolazione più deboli e disagiate. Gli interventi interesseranno, come sempre, tutte le fasce d'età: dalla ludoteca al sostegno agli anziani, dalle 
cure termali alle attività ricreative. 

L'Associazionismo 
Le Politiche sociali non riguardano solo di interventi rivolti ai malati o alle fasce deboli, ma si estende a tutte quelle iniziative che mirano al coinvolgimento sociale e al 
raggiungimento di un elevato standard di qualità della vita. È per questo che le forme di realtà associative rappresentano, specie per le piccole realtà, un fondamentale punto di 
riferimento. 
Siamo convinti che le realtà associative a livello locale vadano sostenute, preservate e incentivate come un vero e proprio patrimonio. Pensiamo a tali realtà come a pilastri della 
vita collettiva in qualsiasi comunità evoluta. Del resto Toqueville diceva che "(. . .) nei paesi democratici la scienza dell'associarsi sia madre di tutti gli altri progressi'. 
 
LA SICUREZZA DEL TERRITORIO 
Realizzare un sistema di videosorveglianza nelle aree più sensibili del territorio. Un percorso già avviato e che procederà con l'installazione di nuovi impianti di 
video-sorveglianza su gran parte del territorio comunale. 

 
LO SPORT E IL TEMPO LIBERO 
Con il completamento dei lavori per la riqualificazione e il potenziamento dell'intera area del campo sportivo ubicato in Località San Giorgio il nostro paese può diventare un punto 
di aggregazione sportiva.È nostra intenzione favorire iniziative atte ad incoraggiare l'attività sportiva in tutte le discipline praticabili nel nostro territorio. 
 
LA PUBBLICA ILLUMINAZIONE NELLE ZONE RURALI 
È in fase di completamento la pubblica illuminazione nelle aree rurali attraverso l'installazione di lampioni fotovoltaici a led. 
 
LA PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
L'illuminazione a LED 
Sono in fase di completamento i lavori dell'intera rete di pubblica l'illuminazione da convertire a Led con elevatissimo risparmio energetico ed in grado di ridurre notevolmente 
l'inquinamento luminoso. Per il miglioramento dell'efficienza energetica ci sarà l'attivazione di incontri pubblici con la cittadinanza, al fine di fornire informazioni aggiornate sugli 
incentivi e sugli sgravi fiscali che spettano a chi realizza interventi di miglioramento dell'efficienza energetica o installa impianti da fonti rinnovabili nella propria casa. 
 
CAMPO FOTOVOLTAICO 
È intenzione di questa amministrazione realizzare un campo fotovoltaico nell'area ex prefabbricati in via Fontanelle, uno scambio sul posto con l'Enel per ridurre e/o azzerare la 
bolletta elettrica che grava sull'intera comunità. 
 
LA RETE FOGNARIA 
Con il contributo di cui al Decreto ministero interno del 14 gennaio 2022/ di assegnazione contributi a comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti sono stati realizzati i 
lavori di rifacimento di un tratto fognario in Via Panoramica Enrico De Nicola. Per il completamento della rete fognaria siamo in graduatoria con Delibera di Giunta Regionale della 
Campania n. 398 del 28 luglio 2020", ed in attesa di finanziamento di importo pari ad€ 349.805,29. 
È in fase di completamento lo studio di fattibilità tecnica per la realizzazione della rete fognaria da loc. Grottone al depuratore in /oc. Ponte, per eliminare definitivamente le spese 



di gestione dell'impianto di sollevamento che da oltre un trentennio affliggono le casse comunali. 
 
INTERNET 
La banda ultra larga 
Un sistema digitale moderno diventa efficiente anche attraverso una adeguata infrastruttura di connessione, interna ed esterna. Per questo motivo abbiamo attivato i servizi di 
connettività in banda ultra-larga per la sede Comunale e per tutti gli edifici e le strutture pubbliche. Abbiamo ottimizzato i servizi riducendo i costi per realizzare un sistema di 
connessioni veloci, affidabili, performanti che sarà la base per ulteriori servizi in una prospettiva di evoluzione verso un territorio intelligente e interconnesso. Siamo nel tempo del 
4.0, ed è urgente essere una generazione digitale. Pertanto, urge rimettersi in moto per l'offerta della fibra, di una Rete e di qualsiasi altro sistema wifi. Tali dotazioni tecnologiche 
possono supportarci e aiutarci nell'offerta di servizi innovativi da offrire al cittadino e al turista, che con un semplice click potranno ottenere utili informazioni. 
 
IL DECORO URBANO 
Curare la pulizia, la manutenzione e conservazione del patrimonio comunale sia nelle zone centrali che in quelle periferiche, per una maggiore qualificazione del nostro territorio e 
per la valorizzazione della nostra comunità. È importante che ogni cittadino faccia la sua parte attraverso attività di sensibilizzazione nell'autopromozione della qualità urbana. 
Migliorare la sicurezza e la fruibilità della rete stradale. 
 
LE POLITICHE AMBIENTALI E SVILUPPO SOSTENIBILE ATTIVITA' DA FARE: 
-MERCATO DEL RIUSO PRESSO IL CENTRO DI RACCOLTA; 

- CONSEGNA COMPOSTIERE DOMESTICHE 

- POTENZIAMENTO ATTIVITA' DI SENSIBILIZZAZIONE; 

- INTRODUZIONE TARIFFAZIONE PUNTUALE ( DOVE OGNI CITTADINO PAGA PER I RIFIUTI CHE PRODUCE) 
COMPOSTAGGIO DI COMUNITA' 
Il comune ha partecipato al bando dalla Regione Campania per l'impianto di compostaggio ottenendo per il trattamento della frazione organica dei rifiuti urbani, tale compostiera e 
sarà collocata nell'area APPULA NORD-EST in loc. Taverna Barone, con una significativa riduzione di spese per la comunità. La raccolta differenziata e il Mercatino del Riuso 
La raccolta differenziata dovrà essere incrementata. 
L'introduzione del sistema di raccolta rifiuti "porta a porta" ha consentito di incrementare la percentuale di raccolta differenziata, portandola oltre al 70%, obiettivo che secondo la 
norma vigente bisognava raggiungere entro il 2020. Le vincenti politiche intraprese in questa direzione devono essere rafforzate attraverso azioni che mirano all'ambizioso 
traguardo dei "rifiuti zero". 
Noi cittadini possiamo imparare a separare correttamente i rifiuti. Più differenziamo, meno ci costa la porzione di rifiuti da portare agli impianti di smaltimento e maggiori possibilità 
abbiamo di non aumentare la tassa sui rifiuti. Un impegno comune che ci vede tutti protagonisti. Quindi alla regola delle Quattro "R": Riutilizzare, Ridurre, Riciclare e Recuperare, 
ne va aggiunta un'altra fondamentale, la "R" di Risparmiare. Nell'ambito di una politica ambientale orientata alla sostenibilità vogliamo promuovere e favorire il "Riutilizzo di prodotti" 
per ridurre i materiali da smaltire e valorizzare la filiera di recupero, il tutto nello spirito della strategia "rifiuti zero". 
Per favorire la cultura del riuso, una soluzione è la promozione di un "mercatino dell'usato". Considerato che il riutilizzo dei prodotti è considerato "la migliore opzione ecologica" 
perché consente l'estensione del ciclo di vita degli oggetti e favorisce il risparmio energetico, lo svolgimento del 
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mercatino dell'usato sarà anche un mezzo per stimolare i rapporti sociali tra le persone. Chi sceglie di vivere a Salvitelle ne apprezza soprattutto la qualità ambientale che deve 
essere preservata per i nostri figli e i futuri cittadini. 
 
La Green Public Procurement (GPP) 
Sarà adottata la Green Pubblic Procurement (GPP) ovvero, l'appalto verde o acquisto verde della pubblica amministrazione. Si tratta di una procedura per poter scegliere "quei 
prodotti e servizi che hanno un minore, oppure un ridotto effetto sulla salute umana e sull'ambiente rispetto ad altri prodotti e servizi utilizzati allo stesso scopo" (U.S. EPA 1995). 
Acquistare verde significa quindi, acquistare un bene/servizio tenendo conto degli impatti ambientali che può avere nel corso del suo ciclo di vita dall'estrazione della materia prima, 
allo smaltimento del rifiuto. 
 
LA PROTEZIONE CIVILE 
Durante il precedente mandato elettorale è stato realizzato l'Intervento di adeguamento sismico e messa in sicurezza del fabbricato adibito a sede operativa della Protezione Civile. 
È nostra intenzione collaborare e rafforzare il Nucleo di Protezione Civile a tutela dell'ambiente e del territorio al quale potranno prendere parte attivamente i cittadini. 
 
IL CIMITERO 
I nuovi loculi e la riqualificazione di quelli già esistenti 
Sono in corso di realizzazione i lavori per la realizzazione di nuovi loculi cimiteriali 
lnolire sono in fase di realizzazione i lavori di riqualificazione della Cappella Cimiteriale e della intera area, nel rispetto dei nostri cari defunti. 
 
I FONDI COMUNITARI E LE OPPORTUNITA' PER IL PAESE: UN PERCORSO IN CONTINUITA' 
L'utilizzo dei fondi comunitari 
Sarà nel solco della continuità l'attenzione per le risorse comunitarie. Molti dei risultati raggiunti in questi anni sono stati possibili grazie all'intercettazione dei fondi europei. 
Continueremo ad essere sempre pronti nell'individuare i bandi utili alla nostra comunità. Bisogna tenere presente che in questi anni molte delle opere e degli interventi realizzati 
sono stati finanziati con il Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (POR FESR), e sono stati indirizzati alla promozione dello sviluppo equilibrato e sostenibile attraverso la 
qualificazione e il riequilibrio dei sistemi territoriali e della struttura economica e sociale. Altri interventi sono stati realizzati con il supporto del Fondo Sociale Europeo (POR FSE). 
Al fine di favorire la massima complementarietà ed utilizzo di risorse sono state intercettate quelle a valere sul Programma di Sviluppo Rurale (PSR), volto a migliorare la 
competitività del settore agricolo e forestale, a valorizzare l'ambiente e lo spazio rurale attraverso la gestione del territorio, a migliorare la qualità della vita nelle zone rurali e a 
promuovere la diversificazione delle attività economiche. Coglieremo le occasioni del POIN "Attrattori culturali, naturali e turismo" (a cui si aggiunge il PAIN, avente gli stessi 
obiettivi ma esteso all'intero territorio del Mezzogiorno e finanziato dal FAS), che mira alla valorizzazione delle risorse culturali, naturali, archeologiche e monumentali rendendole 
pienamente fruibili per il turismo; nonché quelle del POIN "Energie rinnovabili e risparmio energetico", che punta alla diffusione di nuove soluzioni per l'efficientamento 
energetico e per la diffusione della "cultura" delle energie alternative e sostenibili. 
Le opportunità del PNRR e della nuova programmazione comunitaria 2021/2027 
I progetti di investimento del PNRR a cui il Comune intende attingere sono suddivisi in 16 componenti, 
raggruppate a loro volta in 6 missioni, come riportato di seguito 
 

1. Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 
2. Rivoluzione verde e transizione ecologica 
3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile 
4. Istruzione e ricerca 
5. Inclusione e coesione 
6. Salute 

 
Metodi ed obiettivi per un uso efficace dei fondi comunitari 2021/2027 prevedono sette missioni 
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 fondamentali per le nuove risorse alle quali si potrà attingere:  
 

1. Ricerca, Innovazione, Digitalizzazione e Competitività 
2. Energia, Ambiente e Sostenibilità 
3. Mobilità Urbana Sostenibile 
4. Infrastrutture per la mobilità 
5. Sviluppo, Inclusione e Competenze 
6. Sviluppo Territoriale Integrato 
7. Assistenza Tecnica 

 
 
LE POLITICHE GIOVANILI E IL FORUM DEI GIOVANI 
Le Politiche lavorative e l'accordo con Sviluppo Campania 
Considerata l'attuale situazione economica che l'Italia sta attraversando è opportuno che le comunità locali, specie quelle più piccole e raccolte come la nostra, trovino sblocchi 
occupazionali attraverso la valorizzazione di quelle che sono le eccellenze locali. Sarà siglato un protocollo d'intesa con Sviluppo Campania al fine di promuovere costantemente sul 
nostro territorio incontri con gli esponenti regionali di Sviluppo Campania al fine di offrire tutte le indicazioni necessarie per l'incentivazione della micro­ imprenditorialità legata 
all'implementazione di attività artigianali locali e in grado di valorizzare il nostro patrimonio e le nostre peculiarità e di creare nuovi posti di lavoro per la comunità locale. Tali incontri 
serviranno ad informare la popolazione delle opportunità che i giovani e i meno giovani possono avere sfruttando a pieno incentivi e proposte utili. Saranno previsti servizi di 
consulenza ai cittadini per fornire informazioni aggiornate sugli incentivi e sugli sgravi fiscali che spettano a chi realizza interventi di micro-imprenditoria. 

 
LE POLITICHE DEL TERRITORIO 
La pianificazione urbanistica 
Lavoreremo per reperire fondi comunitari per il recupero di Via Temponi e delle bellezze architettoniche presenti in quella zona. Inoltre, nostra intenzione sensibilizzare la comunità 
ad una uniformità degli interventi urbanistici nel centro storico al fine di preservare il titolo di Borghi più belli d'Italia ed avere un piacevole impatto con i turisti che visiteranno il nostro 
borgo. 
Sicurezza del territorio 
Il controllo del territorio e la nostra sicurezza sono sicuramente dei punti cardine su cui lavorare e cercare di migliorare il nostro paese. La scarsa presenza di Forze dell'ordine, che 
soprattutto per le vaste competenze territoriali, non riesce a garantire una vigilanza adeguata delle zone interessate, fa accrescere sicuramente lo sviluppo fenomeni di 
microcriminalità. Allo scopo di assicurare il controllo del territorio e di contenere i casi di microcriminalità e di disturbo della quiete pubblica, il Comune ha progettato l'istallazione di 
un ampio sistema di videosorveglianza con telecamere su tutto il territorio partecipando al Bando indetto dal Ministero dell'Interno e del quale si è in attesa di conoscere l'esito. 
Priorità dell'azione amministrativa è stata data al settore lavori pubblici ed alla messa in sicurezza del territorio, a fronte degli interventi già realizzati per la tutela e la sicurezza del 
territorio, è nostra intenzione proseguire un progetto generale di recupero territoriale intensificando in tal senso l'intesa con i Ministeri, la Regione Campania e l'Autorità di Bacino. 
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QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 365.596,40 0,00 0,00 365.596,40 365.441,40 0,00 0,00 365.441,40 365.441,40 0,00 0,00 365.441,40 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 11.192,00 0,00 0,00 11.192,00 11.192,00 0,00 0,00 11.192,00 11.192,00 0,00 0,00 11.192,00 

  4 50.168,12 0,00 0,00 50.168,12 50.168,12 0,00 0,00 50.168,12 50.168,12 0,00 0,00 50.168,12 

  5 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 

  6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  8 0,00 3.624.899,42 0,00 3.624.899,42 0,00 430.000,00 0,00 430.000,00 0,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 

  9 94.808,00 1.142.348,00 0,00 1.237.156,00 94.808,00 749.890,64 0,00 844.698,64 94.808,00 0,00 0,00 94.808,00 

 10 109.000,00 150.000,00 0,00 259.000,00 109.000,00 0,00 0,00 109.000,00 109.000,00 0,00 0,00 109.000,00 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 12.928,66 0,00 0,00 12.928,66 12.928,66 0,00 0,00 12.928,66 12.928,66 0,00 0,00 12.928,66 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 80.062,85 0,00 0,00 80.062,85 80.217,85 0,00 0,00 80.217,85 80.217,85 0,00 0,00 80.217,85 

 50 2.719,98 0,00 5.899,90 8.619,88 2.317,69 0,00 6.302,19 8.619,88 1.887,98 0,00 6.731,90 8.619,88 

 60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 99 0,00 0,00 4.575.000,00 4.575.000,00 0,00 0,00 4.575.000,00 4.575.000,00 0,00 0,00 4.575.000,00 4.575.000,00 

TOTALI 729.476,01 4.917.247,42 4.580.899,90 10.227.623,33 729.073,72 1.179.890,64 4.581.302,19 6.490.266,55 728.644,01 1.000.000,00 4.581.731,90 6.310.375,91 

 
 
Gestione di cassa 

Codice 

missione 

ANNO 2026    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 686.255,19 232.905,03 0,00 919.160,22 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 11.192,00 0,00 0,00 11.192,00 

  4 60.730,00 0,00 0,00 60.730,00 

  5 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00 

  6 1.643,78 105,01 0,00 1.748,79 

  7 0,00 79.159,94 0,00 79.159,94 

  8 0,00 7.360.605,06 0,00 7.360.605,06 

  9 238.052,02 1.692.535,84 0,00 1.930.587,86 

 10 117.548,92 514.638,97 0,00 632.187,89 

 11 0,00 0,00 0,00 0,00 

 12 20.999,90 75.320,78 0,00 96.320,68 

 13 0,00 0,00 0,00 0,00 

 14 0,00 758.142,34 0,00 758.142,34 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 25.000,00 0,00 0,00 25.000,00 

 50 4.222,73 0,00 8.707,09 12.929,82 

 60 0,00 0,00 0,00 0,00 

 99 0,00 0,00 4.675.868,75 4.675.868,75 

TOTALI 1.168.644,54 10.713.412,97 4.684.575,84 16.566.633,35 
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E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 

 
Al momento non risulta predisposto un ulteriore piano di alienazioni e valorizzazione del patrimonio comunale, per cui si fa riferimento a quelli approvati negli esercizi  
precedenti. 
 
Non sono presenti aree da cedere di proprietà o diritto di superficie per le finalità P.I.P. e P.E.P., e, pertanto, non vengono determinati i relativi prezzi di cessione. 
 

F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 

 
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, non vengono definiti e obiettivi non avendo l'Ente partecipazioni di rilievo. 
 

Società partecipate 

 
Le partecipazioni sono minime e non tali da dover richiedere particolari definizioni strategiche. 
 
 

G – Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma 
594 Legge 244/2007) 

 
La Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) ha abrogato l’obbligo di adozione dei piani triennali di razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni  
strumentali. 
 
 

H – Altri eventuali strumenti di programmazione 

 
Non ricorre la fattispecie. 
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Comune di Salvitelle, lì 3 dicembre, 2025 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Antonio Luongo 
  

 
 
 
 
 
 
 Il Rappresentante Legale 

D.ssa Maria Antonietta scelza 
  

 
 


